














percheé all’alba, nel tripudio del sol nascente, che ha toni di indiscussa
seduzione, gli equipaggi della flotta sono rientrati e cantano come go-
liardi spensierati. Le ciurme piu fortunate sfoffevano coloro ai quali la
pesca non aveva eccessivamente arriso. Un fuoco di fila di stornelli a
botta e risposta venivano ripetuti dall’eco delle grotte canore. Ci sono
taluni di costoro che sono dei veri poeti estemporanei e ne dicono
di cotte e di crude in perfetta rima. Le case aprono le loro pal-

pebre : le finestre. Un grammofono gira vertiginosamente un disco:
'inno al sole di Mascagni. Peccato. Le sue note gracchianti rompono
'incantesimo.
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